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DESCRIZIONE PROGETTO 
 

La comunità alloggio è una struttura destinata ad anziani con livelli diversi di 
autonomia, ma con un quadro clinico stabilizzato e bisogni diversificati, di ordine 
non solo abitativo, ma anche psicologico, relazionale, assistenziale, sanitario e 
sociale. Gli anziani possono essere in condizione sociale e familiare precaria, 
oppure scegliere volontariamente di vivere in comunità.   
La valutazione per l’ingresso deve considerare sia problematiche di natura 
sanitaria che sociale, dando particolare rilievo a queste ultime. 
L’obiettivo è di ampliare la tipologia di Servizi residenziali per anziani, oltre che 
ritardare e contenere l’ingresso nelle RSA, valorizzando il ruolo della famiglia e 
delle reti territoriali di solidarietà, diversificando le risposte nel rispetto dei bisogni 
dell’anziano, senza ricorrere a ricoveri impropri. 
Il nuovo modello di vita comunitaria presuppone il coinvolgimento attivo di 
amministratori, familiari, volontariato, associazioni varie. Potrebbero essere 
coinvolti gli stessi familiari secondo programmi che tengano conto della effettiva 
disponibilità.  
La realizzazione della Comunità alloggio per anziani, sia per gli aspetti strutturali 
che gestionali, può essere sostenuta dalla compartecipazione di vari attori della 
realtà locale, non solo dai Comuni, ma ad esempio da Fondazioni, Banche, 
Parrocchie ecc., con investimento di risorse economiche e strumentali. 
 



 

I DESTINATARI 
 
Sono anziani con bisogni diversificati di ordine abitativo, psicologico, relazionale, 
assistenziale, sanitario e sociale che, per propria volontà o per motivazioni 
familiari, sociali o di altra natura, non possono più vivere a casa. 
 
Possono presentare livelli diversi di autonomia, ma con un quadro clinico 
stabilizzato, possibilmente classificabili nella fascia “moderata” per quanto 
riguarda mobilità e cognitività/comportamento e da “moderata a grave” per 
quanto riguarda la comorbilità (inteso come limite massimo di compromissione) 

DOVE SI COLLOCA IL SERVIZIO 
 
È una struttura svincolata dai criteri di accreditamento, rientrante nella 
sperimentazione di nuove unità d’offerta nell’ambito della rete sociale, di 
competenza comunale, prevista dal Decreto del Direttore Generale (Ddg) 
n.1254 del 15 febbraio 2010 – Titolo 5 (esula dalla rete sociale per la quale 
esistono standard definiti). 

 
La Regione Lombardia ha emanato la DGR n.IX/197 del 30 giugno 2010 
“determinazioni in ordine agli interventi a supporto del sistema di Welfare 
lombardo”: possibile fonte di finanziamento della sperimentazione. 

ALCUNI PRINCIPI CARDINE 
 
1. generalmente l’utente si rivolge all’ATS o ai servizi sociali di pertinenza per 
chiedere informazione riguardo il servizio. In seguito è necessario presentare la 
domanda di ingresso alla struttura per la valutazione d’équipe. 
2. la predisposizione di un progetto personalizzato di intervento orientato alla 
salvaguardia delle autonomie ed alla soddisfazione dell’anziano, per una vita 
serena e dignitosa. 
3. la garanzia di collegamento e possibile attivazione dei servizi domiciliari (ADI, 
voucher/credit), in accordo con il MMG, quando necessario la disponibilità del 
tessuto sociale ad accogliere il Servizio, aperto alla comunità e mantenimento di 
un adeguato livello di iniziative di socializzazione (abitante della “comunità” intesa 
come dimora e della “comunità” intesa come appartenenza sociale). 
4. i criteri organizzativo - gestionali che coniughino flessibilità e garanzia di 
protezione. 
5. la diversificazione del livello di protezione in relazione al quadro globale della 
persona. 
  



 

ASSISTENZA E PROTEZIONE 
 
All’interno della stessa Comunità possono essere previsti livelli di protezione 
differenziati in relazione alla situazione globale della singola persona ospite e 
modificabili a seguito di variazioni rilevate nel suo livello di autonomia o nel suo 
equilibrio generale. 
Qualora si determini un aggravamento stabile delle condizioni generali senza 
possibilità di recupero nel breve periodo, la permanenza dell’utente dovrà essere 
rivalutata dal CeAD (Centro di Assistenza Domiciliare) e, in caso di aggravamento, 
per la persona verrà seguito l’iter in uso per gli assistiti a domicilio.  
Laddove in funzione, la persona può essere inserita nella graduatoria degli 
ingressi in RSA, posizionata in base al grado di compromissione generale. Inoltre 
l’ospite può essere dimesso verso il domicilio, quando lo desidera e le condizioni 
abitative e familiari, oltre che di autonomia personale, lo permettano. 

 
DIMENSIONI  
 
Una Comunità deve avere un numero di posti contenuto, unico modo per 
riprodurre alcuni presupposti della vita familiare. La dimensione ideale è di min. 
8 e max. 20 posti, raggiunti anche cumulando unità d’offerta distinte, ma 
integrate. Ciò al fine di raggiungere un buon equilibrio fra costi di gestione 
sostenibili e qualità di vita dell’ospite.  
Nella struttura “NOBILE BAGLIONI” vi è la possibilità di ospitare 8 persone in un 
modulo di autosufficienza in un contesto protetto, integrato, alberghiero.  
 

 
PIANO ASSISTENZIALE INDIVIDUALIZZATO 
 
Pianificare e programmare un Servizio significa stabilire specifici criteri di 
progettazione e organizzazione attraverso un programma strutturato al fine di 
raggiungere gli obiettivi prefissati. Gli aspetti che crediamo opportuno prendere 
in considerazione a tal riguardo sono: 
 
  
1) organizzazione delle risorse umane.  
2) armonizzazione e continuità degli interventi.  
Il modello organizzativo proposto, nel rispetto della normativa regionale, 
considera il Soggetto assistito al centro dell’intero sistema. 
 
 



 

Di conseguenza, nella programmazione generale degli interventi, ci poniamo 
obiettivi di recupero e mantenimento delle capacità residue degli Utenti in tutte 
le fasi e ambiti di vita.  
 
Il nostro modello professionale di riferimento mette in valore:  
 

 la “presa in carico” in termini di assunzione di responsabilità nel 
raggiungimento degli obiettivi previsti nel PAI; 

 la capacità di osservare gli utenti, in merito alle loro condizioni di salute 
psico-fisica, alla vita di relazione e al contesto ambientale; 

 il saper cogliere l’evoluzione dei bisogni documentandoli con rapidità e 
chiarezza; 

 l’integrazione professionale nelle varie fasi del processo di aiuto; 
 la continuità socio-assistenziale e sanitaria come possibilità di reciproca 

conoscenza fra utente e operatori al fine di ottimizzare al massimo 
l'intervento; 

 il coinvolgimento di tutte le risorse di rete relazionale primaria dell’utente 
sia nella progettazione dell’intervento, che nelle verifiche 

 la territorialità intesa sia come vicinanza alle origini, che come comunità 
che si organizza in termini solidaristici 

 il senso di appartenenza al Servizio che favorisce l'integrazione delle 
competenze e una buona comunicazione fra operatori in un operato globale 
di gruppo. 

 

PRESENZA DI PERSONALE QUALIFICATO E DI 

ASSISTENZA 
 

All’interno dei Servizi verrà impiegato personale in possesso di qualifica e con 
esperienza in servizi analoghi. L’attività assistenziale verrà svolta da personale 
già in possesso della qualifica di Operatore Socio Sanitario (OSS) oppure da 
personale in possesso della qualifica professionale di Ausiliario Socio-Assistenziale 
(ASA). 

La continuità assistenziale nel Servizio verrà garantita attraverso una  
coordinamento, supervisione, organizzazione e gestione con un impegno di 10 ore 
settimanali. 
 
 
 
 
 
 



 

RETTE 
 

La retta attualmente in vigore nel nucleo Ospiti C.A.A. (comunità alloggio anziani) 
è unica sia per residenti locali che di altra provenienza ed è la seguente: 

 

Ospiti C.A.A. € 63,00 giornaliere  

 

Sono previsti i seguenti supplementi: 

• supplemento camera singola: € 8,00 giornalieri 

 

Servizio etichettatura completa degli indumenti dell’Ospite all’ingresso: € 30,00   

 

Con il pagamento della retta l'ospite ha diritto all'alloggio, al vitto, al lavaggio e 
stiratura della biancheria personale (fatta eccezione per i capi da lavarsi a secco), 
al taglio barba, all’attività educativa e di animazione, alla sorveglianza ed alla 
protezione sociale. 

 

La retta non comprende: 

- Servizio estetico, parrucchiere, podologo, manicure e pedicure.  

- Trasporto per accompagnamenti a visite mediche e/o ricoveri ospedalieri. 

- Corrispettivi per chiamate e trasporto con mezzi pubblici e privati. 

- Visite specialistiche e spese funerarie. 

 
 
La Cacciamatta Srl dichiara di aver stipulato con Compagnia Assicurativa di 
primaria importanza, idonea polizza assicurativa a copertura della responsabilità’ 
civile, a garanzia dei danni che possano accadere agli ospiti o a terzi, in conformità 
alle normative vigenti. 
 

 

  

C.A.A. “NOBILE BAGLIONI”  
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